
 
 

IL PANATHLON CLUB DI ROMA 
INDICE E PROMUOVE LA PRIMA EDIZIONE DEL 

CONCORSO “HERACLES ” 
 

L’abbinamento dei risultati sportivi e scolastici oltre a servire come sprone per chi possiede innate 
determinate capacità è altrettanto utile per chi si cimenta con dignità sia nello sport che nella scuola 
come più in avanti con gli anni, nel mondo del lavoro.  
È infatti un dato incontrovertibile che lo spirito di emulazione  e l’agonismo (non eccessivo né 
particolarmente smodato) siano alla base del processo evolutivo dei giovani in quanto doti insite 
nello spirito umano da sempre.  
Per tale motivo il Panathlon Club di Roma si prefigge di conferire un premio consistente in una 
borsa di studio di € 1.000 e denominato “HERACLES” allo studente e  alla studentessa appartenenti 
alle scuole medie  superiori più meritevoli che abbiano riportato la media  scolastica più elevata 
unitamente al risultato tecnico sportivo più rilevante nello stesso anno scolastico. 
 
Regolamento 
 

         Il premio “HERACLES” e’ indetto e promosso dal Panathlon Club di Roma  
 
Art.1 
Al concorso possono partecipare gli alunni  e le alunne iscritti/e  e frequentanti/e le scuole  medie 
secondarie di secondo grado 
 
Art. 2 
Il premio e’ previsto per le seguenti categorie: 
Scuola media  superiore maschile 
Scuola media superiore femminile 
 
Art.3 
La domanda di iscrizione al concorso deve essere predisposta a cura del Dirigente Scolastico della 
scuola di appartenenza del partecipante al concorso e deve pervenire entro e non oltre il 31 agosto a: 
Panathlon Club di Roma – Presidenza – c/o Studio ingg. Capriccioli – piazza Galeria 1 – 00179 
Roma. 
 
Art.4 
La domanda deve essere corredata da: 
a) esiti scolastici certificati dal Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza del partecipante al      
concorso; 
b) breve relazione del dirigente scolastico sul comportamento dell’alunno/a; 
c) risultati sportivi certificati dall’autorità scolastica competente in materia sportiva ( Coordinatore 
di Educazione Fisica della Provincia dell’Usp di Roma ) se si tratta di risultati relativi allo sport 
scolastico, dal Dirigente Federale ( Presidente o Delegato provinciale della Federazione Sportiva di 
appartenenza del partecipante al concorso ) se si tratta di sport a livello agonistico federale sia 
individuale che di squadra. Sarà cura del partecipante al concorso procurare quest’ultima 
certificazione presso la Federazione Sportiva di appartenenza. 
 
 
 



 
 
Art.5 
Sia gli esiti scolastici che i risultati sportivi devono riferirsi all’ultimo anno scolastico e all’ultima 
stagione agonistica, rispettivamente. 
Requisito essenziale per partecipare al concorso è che l’alunno/a negli anni precedenti non abbia 
contratto debiti in alcuna materia. 
 
Art.6 
La Commissione  giudicante è presieduta dal Presidente del Panathlon Club di Roma ed è composta 
da: 
Il Presidente del Coni Provinciale  o un suo delegato 
Un Dirigente  del Consiglio Direttivo del Panathlon –  
Il Coordinatore di Educazione Fisica del Miur – Usp di Roma –  
Un Delegato dell’Assessorato allo Sport della Provincia di Roma – 
Un Delegato dell’Assessorato allo sport del Comune di Roma- 
Un Rappresentante degli Enti partecipanti. 
 
Art.7  
Il premio verrà attribuito  come borsa di studio ovvero verrà aperto un libretto postale nominativo 
intestato al vincitore.  
Questi potrà, comunque,  trasformare la somma in sussidi didattici su propria richiesta se 
maggiorenne o su richiesta di chi esercita la patria potestà se trattasi di minorenne. 
Oltre al premio in danaro verrà consegnata una pergamena contenente le generalità del premiato/a  
unitamente alla motivazione relativa al premio assegnato 
 
Art.8 
La consegna avverrà all’inizio dell’anno scolastico successivo e sarà riferito all’anno scolastico 
precedente, appena concluso. 
  
 
Art. 9 
In caso di  parità di risultati conseguiti la Commissione giudicante si riserverà di decidere in merito 
all’assegnazione del Premio. 
 
Art. 10  
Per quanto non delineato nel presente regolamento la commissione giudicante vaglierà volta per 
volta la situazione emersa. 
   
 
  


